
CRISTO VIVE 

Cristo vive in mezzo a noi,  
alleluia, alleluia (2 v.). 

Nella gioia camminerem,  
portando il tuo Vangelo, 

testimoni di carità, figli di Dio nel mondo. 
 
Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore, 
nella gioia dinanzi a Te cantando la tua gloria. 

 
Messaggio di Papa FRANCESCO per la Giornata Missionaria Mondiale 

TESTIMONI & PROFETI 

Cari fratelli e sorelle, quando sperimentiamo la forza dell’amore di 

Dio, quando riconosciamo la sua presenza di Padre nella nostra vita personale 

e comunitaria, non possiamo fare a meno di annunciare e condividere ciò 

che abbiamo visto e ascoltato.  

Cristo ci ricorda che il mondo in cui viviamo e il suo bisogno di re-

denzione non gli sono estranei e ci chiama anche a sentirci parte attiva di que-

sta missione. 

L’attuale momento storico non è facile. La situazione della pandemia 

ha evidenziato e amplificato il dolore, la solitudine, la povertà e le ingiustizie 

di cui già tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false sicurezze e le 

frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci lacerano.  

Con Gesù abbiamo visto, ascoltato e toccato che le cose possono esse-

re diverse.  

Gesù Cristo vive veramente» e vuole anche noi vivi, fraterni e capaci 

di ospitare e condividere questa speranza. Nel contesto attuale c’è bisogno ur-

gente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano capaci di ricordare 

profeticamente che nessuno si salva da solo. 

Come cristiani non possiamo tenere il Signore per noi stessi: «Non 

possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20), è un invito a 

ciascuno di noi a “farci carico” e a far conoscere ciò che portiamo nel cuore.  

Vivere la missione è avventurarsi a coltivare gli stessi sentimenti di 

Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta accanto è pure mio fratello e mia 

sorella. Che il suo amore di compassione risvegli anche il nostro cuore e ci 

renda tutti discepoli missionari. 

Mercoledì 27 ottobre ore 18.45:  
preparazione dei Battesimi con le famiglie interessate 

Sabato 30 ottobre ore 15.00:  
incontro per separati e divorziati guidato da Elisabetta Carlino 
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XXX del Tempo Ordinario – Giornata Missionaria Mondiale 

«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato»  
CANTATE AL SIGNORE 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo- 
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra  
supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito  
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Geremia                                         31,7-9   
«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la prima delle nazioni, fate 
udire la vostra lode e dite: "Il Signore ha salvato il suo popolo, il resto d'I-
sraele". Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li raduno dalle e-
stremità della terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la donna incinta e la par-
toriente: ritorneranno qui in gran folla. Erano partiti nel pianto, io li riporterò 
tra le consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi d'acqua per una strada dritta in 
cui non inciamperanno, perché io sono un padre per Israele, Èfraim è il mio 
primogenito». 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 125 - R./  Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. 

Allora si diceva tra le genti: 
“Il Signore ha fatto grandi cose per loro”. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.   

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà con gioia. 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. 

Dalla lettera agli Ebrei                                            5,1-6 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito ta-
le nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati.  
Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e 
nell'errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offri-
re sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come A-
ronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacer-
dote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela conferì 
come è detto in un altro passo: «Tu sei sacerdote per sempre, secondo l'ordine di Mel-
chìsedek». 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                  10,46-52  

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la stra-
da a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a di-
re: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Co-
raggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e 
venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli ri-
spose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede 
ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

                          Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri- 
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state crea-
te. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 

 

 Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

TI OFFRO SIGNOR 

Cosa posso dare a te 
che tu non hai o mio Signor? 
Io poca cosa e tu 
l’immensità e la bontà. 

Ti offro Signor questi miei occhi 
ti offro Signor questa mia voce 
ti offro Signor queste mie mani. 

Ti offro Signor i miei affanni 
ti offro Signor i miei pensieri 
ti offro Signor le umiliazioni. 

Ti offro Signor il mio timore, 
ti offro Signor il mio rispetto, 
ti offro Signor tutto il mio amore. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

SYMBOLUM ‘77 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu  
vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 

io iio ti prego, resta con me. 

Credo in Te, Signore, nato da Maria: 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando - io lo so - tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio. 

Tu sei la mia forza: altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà: 

so che la tua mano forte  
non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 

Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'Amore,  
vieni in mezzo a noi: 
tu da mille strade ci raduni in unità  
e  per mille strade, poi,  
dove Tu vorrai 
noi saremo il seme di Dio. 

 



        Calendario liturgico –  24-31  ottobre 2021 

24 DOMENICA – XXX T.O.      

Ore   9.00 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi e genitori    8.10 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Giovanni Rocchetta (3° ann.)              

25 LUNEDI’                                    S. Crisanto e Daria, martiri 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. don Evaristo Stefanelli (11° ann.) 
                                                  18.35 vespri 

26 MARTEDI’                                                S. Folco Scotti, vescovo  

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Fam. Girelli e Pedrazzoli 18.35 vespri 

27 MERCOLEDI'                                                    S.  Evaristo, papa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Gino Misuraca (4° ann.)   18.35 vespri 

28 GIOVEDI'                                         S. Simone e Giuda, Apostoli 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Laura Cocchi;  
                                         def. Asta Bianca              18.35 vespri 

29 VENERDI’                                                      S. Onorato, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Antonio, Cesarina, Pietro  18.35 vespri 

30 SABATO                                                       S. Germano, vescovo 

Ore   8.30 S. MESSA –       8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Mario e Jolanda, Cosimo e Antonietta     
                                         e Antonio 

31 DOMENICA – XXXI T.O.      

Ore   9.00 S. MESSA – def. Fam. Naldi e Zunarelli    8.10 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Arditi e Barboni 

 

  


